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Lo Stampatore a chi Iegge. 
ESfendoft ftampata in quefta mia Stamperia la Hela- 

zione delle Vittorie ottemtte dalVarmi Cattolicbe 
de' Tortogbefi contro degl'Infedeli nelVlndia Orientale , 
fu tanto il piacere, egioja di tutta í{oma , ora capo de' 
trionfi delia fede, come una volta fu del Mondo , che 
quantunque per la liberalità del Miniftro di Sua Maefti 
il I\e di Tortogallo ne fojfero ftate fiampate ottocento co¬ 
pie , e tutte in dono diftribuite ; nulladimeno ne cerci 
dclialtre per meglio faziare la fua per altro lodevole 
avidità. Ho giudicato per tanto di far piacere a tutti ri- 
fiampando la fteffa Helazione piu breve nel volume , ma 
piu ampia nella matéria, percioccbè porta ne' fuoi luo- 
gbi inferite varie circoflanze dipoi Japutefi. Ho ancor an- 
nejfo 1'Indulto , con cui S. Saverio è nominato Trotettor 
Trincipale di tutta l'Índia , perche quefle vittorie fono 
ftate ottenute per la di lui intcrccfftonc. Infatti pare cbe 
S. Saverio abbia voluto premiare il diflinto ojfequio, con 
cui quel Vice-He, e la fua nobilifftma cafa d'Síffumàr ft i 
fempre portata verfo il medefimo ^ípoflolo delVlndie . 
Cosi ancora ftimai a propofito traferivere qui anche il De¬ 
creto delia Indulgenza plenaxia conccduta dalla Santitcl 
di Jipflro Signore a cbiunqae nella Cbiefa delia nazione 
Torthogbefe nei tre giorni, ne’ quali fu efpofto il SSrao 
Sagramento , orajfe, ringraziando Iddio per le vittorie 
riportate nell'índia, e lo pregaffe per Vaumento di cffe in 
avvenire. E veramente allora ft conobbe quanto Hpmafia 
impegnata per la dilatazione di noftra Santa Fede . Im- 
peroccbè feguitando Vefempio delia Santità di T^oftro Si¬ 
gnore y cbe con fingolar cdificazione in tutti li tre giorni 
fece nella detta Cbiefa lunga orazionc ; coniorfero anco¬ 
ra il Serenijfmo l\e d'Ingl>ilterra , i Signori Cardinali, 
i Miniftri delle Corone Cattolicbe , i Trincipi Hpmani, 
la T^obiltà , eilTopolo con gran devozione alia fteffa 
Cbiefa riccamente abbigliatate foprabbondantemente piu 



che mai pinta di lumi fenza riguardo a fpefa veruna . 
Cio prefuppofio , non credero io vi fia veruno che ardifca 
criticar qucfie vittorie , ne pel piccolo numero deli^ír- 
mata Cattolica, ne per la ftrettezza dei paefi conquifiati, 
ne finalmente per le Fortezzc non perfettamente regolari. 
Imperocchè con ogni ragione fi riflette da perfone /avie, 
che quefle vittorie oltre di efier a favore delia I{cligione 
Cattolica, il che lafa falire ad un fommo ordine di Jlima, 
anche umanamente parlando, fono fiate forje delle piu 
gloriofe di qu.inte in Europa fi fono riportate in varj tem- 
pi, riflettendo al piccolo numero de'foldati Cattolici,il che 
non ne feema punto la gloria , ma piu toflo icfalta , ha¬ 
vendo effi dovuto combattere contro di Gentili, menpe- 
riti è vero neliarte delia guerra , ma che facilmente po- 
tevano opprimere i pochi colla innumerabile loro molti- 
tudine. Troppo mórbida è iacqua, e purc radunata in un 
groffo fiumeprecipita le forti mura. Ipaefipoi conquifia- 
ti, benche non troppo dificfi , non fono da fprezzarfi; 
maggiormente fe fi confidera la loro fertilitâ, 1'utile del¬ 
ia vicinanza di Goa , laficurezza dello Stato colle nuove 
fronticre piu forti, e piu lontanc dal capo del medefimo 
Stato. Finalmente le Fortezze aequiflate, come dalla l{e- 
lazione fi conchiude , non lafciano d.'imitar afiai la rego- 
larità delle Fortezze d’ Europa . 7{elÍafidlto d'jllorna 
non manco la refifienza delia natura nel fito,deli arte nel- 
le Fortificazioni , del valor nclla coftanza degli afialiti : 
e cio non oflante nello fpazio di fole cinque ore a petto 
fcoperto fu affalita la Tiazza ,fcalate le muraglie , ta- 
gliati a pezzigiinimici, refifiendo ejfifino aliultimo fia- 
to . Godete dunque o Lettore benevolo, del rag^uaglio di 
quefle vittorie,e lodate il nofiro Iddio Tadrone'degiefer- 
citi , mentre io mi riferbo a farvi confapevole di quello, 
che a mano a mano fuccederd in avvenire , tanto piu che 
l eco d ulteriori vittorie è a noi già arrivato, ma non vo- 
glio confondervi con voei troncate , mentre potrò forfe in 
breve rallegrarvi con rifeontri piu ficuri. 

DFI- 



3 
DELL A CONQUISTA 

DELLE PIAZZE 
D’Al O R N A, B I C I o L 1 N O , Av AR O, M O R Li, 

SatARJBMMB, T JRACOL,e RarÍ. 

Osto che il Marchefe di Caftel- 
nuovo, e Conte d’ A dumar D. 
Pietro Michele d,AImeida, e Por- 
togalJo arrivò qul a Goa , e pre- 
fe pofleflo di quefto Vice-Reame» 
s* inforniò maturamente tanto 

delle forze di quelto Stato , quanto delia potenza 
dcgPinimici: c per meglio comprcndere Puno , ePal- 
tro> volle egli fteflo pcrfonalmente cfaminarc le Piaz- 
ze fronticre di Goa, & ancora , per qanto potè > 
quelle de’ nimici. Informatofi bene di tutto > conob- 
be, chte il piu nocivo nimico dello Stato era il Boun- 
fulò > Regolo di Cudalle; sl per cflere il piu vicino al 
Capo dello Stato > come per cflere il piu fimulato 
Príncipe, mille volte riconciliato colla noftra Coro- 
na, di cui è tributário , ed altrettante volte perfida¬ 
mente ribellato contro di efla . Per tanto il Vice-Re 
fi mife in cuor di umiliare quefto infedele vicino . E 
benche per le perfidie paflfate avefle foprabbondante 
motivo di movergli guerra; nondimeno volle prima 
giuítificar piu lacaufa: laonde fi poriò s\ rifoluta- 
mente con quel Regolo , che frenò per qualchc tein* 
po la di lui innata propenfione a far dei latrocinj. Mà 
poiche il violento non è durevole , prefio il fellone 
ritornò ali* efercizio delle fue folite prede, s'i per ma- 

• *re , come per terra. 



2. AJlora giudicò il Vice-Re, cflei^ormai vergo- 
gna il diflimulare. Fece per tanto tutti i preparativi, 
fenza che nifluno , neppur quelii > che efeguivano i 
comandi, pcnetrafle il fine » a cui fi indirizzava l’im- 
prefa . Imbarcato già il tutto in due vafcelli d’ alto 
bordo, e in diciot^altri baftimenti minori, chiamò 
il Vice-Re a configlio tutti i Capi di guerra: Dichia- 
rò loro la manifefta giuflizia, e bifogno delia guerra 
intraprefa, i fegreti maneggi del Bounfulò con Xau- 
Ragia , cui egli follecitava , benchc fenza effetto , a 
confederarfi con efio lui contro dello Stato. Fu Pim- 
prefa non folo approvata, mà anche da tutti lodata; 
e molti voluntarj vollero ancora arrolarfi per quefta 
fpedizione. Fueletto per Comandante Generale di 
tutte Ie Truppe il Colonnello Picrreponte; la di cui 
ícelta fu generalmente applaudita per le fue eccelen- 
ti virtii. Dichiarato il Generale , fupplicato il pa¬ 
trocínio di S. Francefco Saverio , e ordinate molte 
jneífe , e pregbiere publiche in Goa pcl felice efito 
deli’imprefa , parti il Vice-Re coIPArmata in Col- 
lualle, Piazza vicina alie frontiere del Bounfulò . 

j. Qnl fece dichiararc alPArmata per mezzo del 
Generale , che quelPazione era indirizzata alPattac- 
co d’AIorna, Piazza frontiera del Bounfulò. Cagio- 
nò quefta nuova non picciola ammirazione ne’lol- 
dati , eflendo che quefta Piazza per la fperienza di 
varj attacchi tentati ,e poi tralafciati ne^empi fcorfi 
íi ftimava inefpugnabile. II ragionamento però del 
Vice-Re refe tutti rCapi non folo convinti , mà an¬ 
che bramofi di combattere col nimico : e medianti 
i Capi, tutti gPaltri foldati prefero lo fteflo corag- 
gio . Mentre erano tutti cosi coraggiofi , con dili- 
genza fonima fi mife tutto in ordine per la partenz., 
_:_I_:__ ver- 



5 . 
verfo Alorna, si le Truppe > come anche con efie il 
Vice-Re . Quefti peròper parte dclPArmata fu pre- 
gato di reítarfi in Collualle > allegandofi pcrciò mo- 
tivi aííai forti. Gradi il Vice-Re Ia propofta, mà giu- 
dicò di non abbracciar tal coníiglio per motivi op- 
poíli di afiai ma ggior pefo : perche, eflendo la noílra 
Armata si piccola in numero , non poteva avere piu 
gagliardo rinforzo , che laefficacia del comando» 
& eiempio del Vice-Re . Ferrno pertanto nel proget- 
to di voler feguitare PArmata , confultò con li prin- 
cipali Capi il modo dclPattacco d’Alorna : e dopo le 
opportune pondcrazioni fu rifoluto, che 1’unico mez- 
10 era fperare prima in Dio , e nella giuflizia delia 
caufa,e poi gettarfi alPimprovifo fu la Fortezza.e fu- 
bito accoílar alie porte li petardi, iílromcnti fcono- 
fciuti da nimici; & infieme accoílar le fcale alie mu¬ 
ra » e tentar la forprefa . Fiflato queílo progetto » 
comandò , che lafciate in Collualle le tende , e ba- 
gaglio groíío , i foldati folo portaflero la provifio- 
ne per tre giorni. Comandò ancora, che tutti t 
foldati fi confeflaflero » e communicaflero , prece¬ 
dendo lo íleífo Vice-Re colPefempio . Dappoi parti 
da Collualle colPArmata di poco piu di 2600. com- 
battenti , oltre i voluntarj; avendo prima mandato 
alP imboccatura di Ciaporà i due vafcelli bcn forni- 
ti, accioche impediflero P inimico , fe mai quindi. 
tentafie mandar foccorfo in Alorna ; e purc P inimi¬ 
co osò tentarlo , mà fu gagliardamente refpinto dal- 
le noítre navi . 

4. Moífa che fu da Collualle la noílra Armata» 
allora s’avvidero gPinimici d^lorna deli* intento 
delia noílra fpedizione , e perciò procurarono impe- 
Jire ilpaflaggio del fiume , fortificando con fafcina- 

A 5 ta 



6 
ta una língua di terra alzata nella foce dei Fiume Ta- 
lorna, dovesbocca in quello di Collualle, guarncn- 
dpla bene di foldatcfca . Ed eífendo indifpenfabi) lo 
sbarcare in quella parte, e confequentemente far 
sloggiare da quel luogo gPinimici; cominandò il 
Vice-Re , che il Gencralc alli di Maggio prendelfç 
le colline di Rivorà, mentre egli per il fiume con 
baftimcnti armati da guerra fi a vvicinava, à fine d’at- 
taccar cosi ambcdue infieme , Puno pel fiume , Pal- 
tro per terra, la fafcinata nimica; regolando però 
1* una mareia colPaltra à fuon di tamburo, e fiflando 
per fegno delPattacco la fcarica dfelPartiglieria delia 
nuova fabbricaià cui corrifponderebbe quella de* ba- 
ílimenti. AlPalba delli 4. di Maggio cominciarono à 
mareiar il Generale per terra , e il Vice-Re pel fiume; 
e benche cominciafie già il rifluíTo delia marèa, pure, 
prendendo il Vice-Re un canale piu profondo , e il 
Generale delia Flotta un* altro , ambedue fempre col 
piombino alia mano , e feguitando gPaltri baílimen- 
ti,fenza incagliarnelParenapaflarono tutti inbaílc- 
vole fondo . Due ore prima del mezzodl s’avvicinò 
cosi la Flotta , come le Truppe alia trincea de' 
nimici,i quali prevcnuti.e coraggiofi ci afpettavano. 

y. Diede allora il Generale lo ftabilito fegno del- 
lo fparo deli’artiglieria di 16. tiri in un minuto di 
tempo; corrifpofe del pari il Vice-Re colPartiglieria 
delle navi. E per non perdere tempo comandò , 
che i Granatieri, tenuti già alPordine in baílimenti di 
piatta forma , attaccaíTero gP inimici perfianco.E 
nel tempo medefimo, che additava loro Ia parte , per 
cui dovevano attaccare , infegnò la ftrada , che do- 
vevano tenere; e facendo andare à tutta voga la fua 
fregata, fu eífo il primo, che fotto la mo/chetteri» 

der 



7 
de* nimici faltò intrépido in terra > si per non cedere 
à niuno 1’onore di precederlo, fi per non lafciar à ve- 
runo fcufa di non feguirlo . II fatto si fu , che à vifta 
di azione si generofagP altri Capi > e foldati tutti a 
gara fecero lo fteffo . La trincea nimica fu attaccata 
con valore incredibile, e fenz’altro danno , che delia 
morte del Tenente Nòbrega, e d’alcuni altri feriti, fu 
prefa ,non potendo 1* inimico piu refiflere : Iaonde 

. falvò con la fuga la vi ta » e ci lafciò libero il paflag- 
gro . Proibi il Vice-Rc d' infeguir 1* inimico: ed egli 
íleflo con un corpo di Truppe fali à portarfi in una 
collina per iftare à cavaliere del nimico . Fece fubi- 
to tragittare leTruppe dalPuna alPaltra parte del fiu- 
me ne baftimenti di piatta forma. E per vincerela 
difficoltà , che vi era nel trafportare i cavalli per 
mancanza di ponti> e piatte fufficjenti , e per la im- 
poflibilità del guado , lo ftelío Vice-Re induftriofa- 
mente mife nella fua fregata varj foldati > che per le 
redini conduceflero i cavalli à nuoto; queflo eíempio 
feguitarono gPaltri , cominciando dai piu nobili. 
Con tale rípiego ottenne, che alie 5. ore dopo il 
mezzodi folfe già feguito il paíTagio delia fanteria » 
cavalleria, ar tiglieria, e bagaglio . II rimanente del 
giorno , e delia fera impiegò il Vice-Re in difporre 
Ia mareia, eordinar quello , chenelPattacco oífer- 
var fi doveva ,acciocche nelPinnninente aflalto non 
vi folfe difordine , o confufione . 

6. Diftavala Piazza due miglia : Ja guarnigione 
del Caílello era di 8oo. foldati fcelti,e joo. cavalli, e 
molti altri foldati guarnivano una trincea di una 
fitta piantata di certi alberi fpinofi, che copriva i di- 
fenfori, ficche pocevano offendere fenza efleHcffefi . 

jjfutti con gran coraggio fi preparavano per la difefa 
A 4 fida- 



8 
fidati si nella fortezza dcl fito, e delFarte, si ancora 
nelfoccorfo, che crcdevano indubitato . Pfituata 
qucfta Fortezza vicino al fiume , che pafiaperCol- 
lualle, e fegue fino alio sboccare in mare nella fpiag- 
gia di Ciaporà . Serve detto fiume da un lato alia 
Fortezza di foflo difefo da una cortina , e da due tor- 
ri, à cui fi fale per un*erto , efeofeefo camino . Tut- 
to il circuito ò una gran pianura : il fofio è alfai lar¬ 
go , e profondo . Sovraíla alia porta delia Fortezza 
un*opera a cavaliere con due fianchi , che difendono 
1* ingreflo per la parte di fuori, e pel di dentro hà un 
ridotto > che la rende forte a fufficienza . II Caftello 
è eminente à tutta la Piazza , con due cortine > & 
una torre in dirittura delia porta : hà di piu due al- 
tre cortine, e quattro torri: 11 circuito delle mura è 
coperto da un tetto à due acque,fofienuto dalla par¬ 
te interiore da grofie colonne di legno ; e dalla 
cima al fondo delle mura fono diípofii quattro ordi- 
ni di feritoje à dente , formate contaFarte, che fi 
poífono far le fchariche per ogni parte : delia flefla 
forma fono ta mura del corpo delia guardia: hà una 
fola porta nel muro efteriore difefa da due torri. Sie- 
gue il fecondo muro guarnito dcl pari di feritoje,con 
una fola porta egualmente forte . II fofio di tutto il 
Caftcllo è afiai largo , e profondo ; e dalla parte in¬ 
teriore è circondato da una fitta delli fudetti alberi. 

7. Alli 5. di Maggio , che fempre per V avvenire 
refierà memorabile, alie tre ore dopo la mezza notte 
fi pofe in mareia la nofira Armata fenza ftrepito , c 
con buon’ordine s’indirizzò ad Alorna; e alia ftefs^- 
ra il Vice- Re per il fiume cominciò a navigare collc 
fregate ; acciocchè dalla parte dcl fiume fi facefie un 
attacco finto per rendere piu facile il vero attacco 

per 



perla parte di terra , divifo 1’inimico . Poco prima 
delPalba efíendo già i noftri preflo alia Piazza, furo- 
nofentiti dalle fentinelle, che torto diedero alParmi: 
A diTpetto però delle fchariche replicate , e orribil 
fuocodelPinimicoferbaronoi nortri la militare ordi- 
nanza. E’inefplicabile la sbrigatezza , e coraggios 
con cui il Generale , clie andava alia terta de’Gra* 
natíeri, aflali la porta : ma non ertendo portibile di 
romperia à colpi di accetta , comandò ai Sergente 
Maggiore Vidal, che le accortaííe il petardo, e alPAl- 
fiere Teixeira , che gli darte il faoco ; e cntrambo 
fprezzando ogni pcricolo efeguirono ípcditamente il 
comando . Si ruppe Ia porta , & un pezzo di efla 
fchizzando feri nella fronte il Generalc.Qn) fu il mag- 
gior numero de’ feriti, e di non pochi morti de^ no- 
fíri; imperochò ogn'uno voleva per fe Ponore di ef- 
fere il primo ad entrare ; e Ia porta , come di fopra 
s’ è accennato, era difefa dal Cartello, e da altri luo- 
ghi. Entrarono nondimeno , & attaccarono i nimi- 
ci , che guarnivano Palbereto ; e facendo di molti 
un gran macello , cacciarono gPaltri in precipitofa 
fuga , reftando cosi padroni dei primo recinto . 

8. Quando il Generale rtava con maggior calore 
difponcndo Partalto del Cartello , una palia gli pafsò 
la polpa di una gamba , facendoJo caderc in terra 
col corpo , ma non coJPanimo ; perche , fenza fce- 
inar punto la di lui cortanza, ícguitò rtimolando i fol- 
dati all* aflalto del Cartello . Cercavafi la parte pih 
atta, e meno pericolofa.à cui appoggiaflero le fcale ; 
mà ogni efame riufciva inutile , si perche niunoera 
di quella Piazza informato , si perche il folto alberc- 
to impediva la vifta . Non potendo il Generale fof- 

j^frire qucrte diinore , che minacciavano 1’ertremo pe- 
A < rico* 
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ricolo , chiedeva con iftanza , che lo portaflero à 
braccia verfo il Caftello ; mà perche cio era temeri- 
tà , & empietà, cfauditc non furono le fue preghiere; 
c cosi fu di meftieri, che egli dallo ftefio luogo fegui- 
tafle à comandare permezzo degl* ufficiali > che ve- 
ni vano a ragguagliarlo de’ fuccefli: e cosi volle , che 
fubito fenza diinora aflaliflero con impetuofa furia il 
Caftello . Altro non fi potè > che chiuder gPocchi > 
ed afialtare il Caftello per la parte piu fcoperta, che 
appunto per difgrazia era la piu forte. II Sergen- 
te Ingegnere Vidal, che fubentrò adefeguir i co- 
mandi del Generale ferito, difpofe le compagnie, 
che fucceflivamente avevano da operare nelT at- 
tacco . Fula prima quella del Capitano Lima . Et 
afialtando eíTo con valore la porta , prima d’ acco* 
ílarfi fu gravemente ferito , e morto il Tenente con 
tutti i foldati delle prime file : fegul quella del Capi¬ 
tano Mouram ; e gli accadde lo fteífo . Subentrò il 
Sergente Maggiore Sampajo; & accoftandofi alia 
porta con indicibil valore, mentre afpetta 1’arrivo 
del petardo ritardato,per efter ftato uccifo per la via 
qucllo , che lo portava , cadde morto ancor^cgli da 
una palia ; dopo eflere ftato ferito il fuo Tenente , & 
uccifi molti delia fua compagnia . 

9. Cagionava orrore il combattimento; il fuo* 
co del Caftello era continuo; ilnoftro minore, per¬ 
che tutto inutile . Le granate tirate da noftri reca- 
vano maggior danno agPaflalitori, che agPaflaliti, 
perche cadendo su la tettoja detta di fopra, e giu 
rotoJando , ricadevano fopra la noftra gente con 
gran danno . Le prime fcale accoftate alie mura era- 
no da nemici o rovefciate con forcine, o tagliate col- 
le lcimitarre: I Granatieri per efle valorofan ente, 

fali- 
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faliti erano precipitati all* ingiíi, o morti, o ftroppi. 
I noftri guerreggiavano à peito fcoperto ; là dove 
gP inimici tiravano al ficuro . Sdegnati i foldati di 
vedere tanti loro compagni ucciíi avanti gP occhi 
fenza guadagno veruno , e íl-nza poter vendicare il 
loro fanguc fparfo , cominciavano quafi a diíperare 
delP imprefa , e à perderfi al quai to d’ animo. 

io. In quefto frangentc arrivò al Caflello il Vi- 
ce-Re> sbarcato in terra fubito cht feppe la difgrazia 
delGenerale; e con valore, e rifoluzione rinovò 
1’attacco. II Vidal non meno pronto fin'allora à 
comandar per il Generale, che ora ad efeguire i 
comandi del Vice-Rc , fopravenne fubito con un 
petardo, e paflando à traverro per tutfo ilfuoco ni- 
mico , Padattò coraggiofo alia porta del Caftello ; 
e prima di darle fuoco fece appogiar nuovc fcale alie 
mura , acciocche, fquarciata cíTa , fi trovafle fubito 
V inimico circondato per ogni parte dalle noftre ar- 
mi fin^Ilora invendicate. Riuftl queílo progetto : 
impcroche iGranatieri guidati dal Tenente Norogna 
falirono per le fcale, e montarono su Ia tettoja, don¬ 
de fcoprivano gP inimici, e quivi fecero un terribil 
fuoco di granate . Allora volò la porta , & entran¬ 
do con impeto la noftra foldatefca mife à fil di fpada 
quanti vi erano degPinimici. Arrivati alPaltra por¬ 
ta la fquarciarono col terzo petardo , che fu il corn- 
pimento di un’azione degna d’eterna memória ; poi- 
che, atterrata queíla porta , caddero d’animo tuti i 
nimici; ed i noílri , come leoni, entrarono , e ta- 
gliarono à pezzi fenza pietà il Generale , gPaltri ca- 
pi, e guarnigione tutta , falvo un folo, à cui la pre- 
fenza del Vice-Re falvò la vita . Molti però fiaven- 
tati dalle mura fi precipitarono in fiume, dove o fu- 
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rono uccifi , o affogati. Non fi potè confeguire que- 
fta vittoria , fe non à coito di non poche vite, c mol- 
to fangne, come s’èdetto. Dalla parte de>nimici 
furono joo. gP uccifi , oltre li molti precipitati nel 
fiume» e non pochi trovati inorti nelle felve vicine . 
In fomma il combattimento , eP imprefa fudellepiu 
brevi st, mà ancora dellepiu difficili; ebenche non 
pofliamo negarc la fpeciale afliftenza , e protezzione 
delPAltiflimo, nondimeno è fenza dubbin , che egli 
ha lafciato à conto del valore de* foldati tutto cio, 
di cui è capace un petto umano . 

i i. Quietato gia il furore, inalberarono i folda¬ 
ti con gran feita in faceia alia porta del Caitello la 
Santa Croce , intitolandola Piazza di S. Croce d’A- 
lorna.memori delia Croce, che alli J.di Febrajo dello 
ltefs*anno fu viíta iopra Ia coíta di Pefcheria, perfet- 
tiíTnnamente formata, rifplendente , e di finifurata 
grandezza . Piacque aífai al Vice-Re queíto nuovo 
nome, e lo confermò si per Paccennata cagionc , st 
perche il principal fine delle conquiite delPIndie è 
fcrnpre itato Pefalfazione delia Croce di Crido . Nel- 
lo deífo d) fece il Vice-Re cantare folennemente il 
Te Deitm con moltiplicatc falve in ringraziamento à 
Dio ; dopo fece publicare à fuon di tamburi il rin¬ 
graziamento agPuffiziali, e foldati. Nei giorni fe- 
guenti fece rifar tutte le rovine , e fortificar anche 
piu alcune parti men forti : di poi la providde di 
guarnigione , armi, e munizioni da guerra , e da 
bocca . II che efeguito , fi ricondufie à Goa ; dove à 
tanti atti di valore ne aggiunfe molti di pietà : poi- 
che eflendo arrivato di notte tempo, fubito fatto 
giorno, prima che lo trattenefle la Nobiltà, che do¬ 
po concorfe tutta à complimentarlo , ufei a vifitarec 
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il Sepolcro di S. Saverio , nel di cui patrocínio man- 
teneva una ferma fperanza del buon* efito di quella 
canipagna . Qidndi immediatamente pafsò al Regio 
Spedale , ove onorò molto tutti i foldaii Feri ti > già 
innanzi premurofamente raccomandati d'Alorna. 
Vifitòad uno aduno gl* ufliziali feri ti , alleggeren- 
do loro i dolori s) colla gloria acquiftata > che coi. 
guiderdoni loro promefli: feguitò di poi à far lo ílef- 
fo per la corfia de' foldati , i quali tutti lafciò molto 
contenti, e colPonore» che lorofaceva, e colla li* 
mofina, che à tutti lafciava . Finalmentc nelritor- 
no pafsò a vifitare il Generale , che fi trovava an¬ 
cora in pericolo. 

t2. In cguale diílanza da Colluale vi fono altre 
due Piazze » amenducdello flato di Bounfulò; quel¬ 
la di Rarl, e quella di Biciolino . Arrivata à quefle 
Piazze la notizia delia prefa d’Alorna , e delia ftrage 
ivi fatta , reftarono tutti forprcfi da un gran fpaven- 
to . Quelli di Rarl trafportarono la loro roba nelle 
montagne di Gatcs , reflando pero nella Piazza e i 
foldati, eicittadini piu coraggiofi. Mà quelli di 
Biciollno , per quanto permife loro la fretta , de- 
ftruflero , e portarono feco quanto poterono , eab- 
bandonarono la Piazza . Saputofi dal Vice-Rc l’ab- 
bandono , fubito mandò à prendere poflefíò di efla 
con alcuna milizia ; ed avvisòil Re di Sunda colle- 
gato col noRro Stato C à cui aveva raccomandato 
nel principio di quefta campagna , che faceífe dal 
canto fuo Poflilità poífibile al Bounfulò nimico com* 
mune ) che colle fueTruppe fi avvicinafle à quella 
Piazza , & effendo di bifogno, la guarnifle colla fua 
milizia, eflcndo che il prefidio da fe colà mandato 
era fcarfo per una Piazza sl rovinata . Sbrigatoft 
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pertanto d’ alcuni nego2j tra pochi giorni, ufci da 
Goa, e ripigliando le noftre Truppe inarciò in quella 
volta, Fu molto utile queíto arrivo ; si perche efa- 
minando cogPocchi fuoi Ia diftruzione fatta , e non 
potcndo contener Ia fua attività , egli fteíTo ,fenza 
commetterc quefto affarc ad un'altro, fece rifar tut- 
to, e la refe ancor piu forte di prima ; si ancora per¬ 
che colla fua eflicacia, e autorità fece ufeire da quel¬ 
la Piazza il Gencrale del Redi Sunda, che à mal gra¬ 
do fuo finalmente Ia cedò . Mà cominciato già V in¬ 
verno , e di piu forprefo il Vice-Re da una gran fe¬ 
bre cagionata dalle grandi, e continue fatiche, fece 
ritorno in Goa , dove ricuperò perfetta falute, e le 
Truppe pigliarono i quartieri d’inverno . 

13. Guaritoche fu il Vice-Re , i Gefuiti di Goa 
fccero una folennicà Lettcraria , à cui afiiílè il Vice- 
Re colla Nobiltà . II cortile, e inoltopiu la gran 
fala era ornata di feta , & emblemi, c à ciafcuna re¬ 
cita fuccedcva un’ armoniofo concerto di fcelta mu- 
fica . II Senato decretò una fefta per il di 26. Giu- 
gno . Ricevè allcporte delia Cittàil VicerRe, e l’ac- 
compagnò per le ftrade ornate d’archi trionfali fino 
alia Chicfa Metropolitana , ove PArcivefcovo Pri- 
mate celchrò McíTa Pontificale; finita Iaquale, & 
efpoíto ilVenerahile Sagramento.fi cantò il TeDeum; 
c dipoi recito il P. Figueiredo Gefuita un’orazione 
di ringraziamenfo all’ Altifíimo con gran plaufo. 
Rendute à Dio le dovute grazie,pcnsò il Vice-Re al¬ 
ia ricomnenfa dt^benemeriti si vivi, che morti. Fece 
ergere nella chicfa de' Padri Agofiiniani un maeftofo 
catafalco . c con gran numero di mcífe fi cantò un 
follenne Uffizio diRequie per 1’Anime di tutti i morti 
neJPazione di AJorna * colla íoli ta fúnebre pompa mi- 
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litare ; afliftendoegli perfonalmente con tutti gPUf- 
ficiali, Nobiltà , c Tribunali. Quei, che fi erano 
piu diflinti nelPazione , oltre il dare loro in ifcritto 
atteftati onorevoli, ricompensò con pofti vacan- 
ti proporzionati a loro meriti. Le vedove > e pu- 
pilli de’ foldati morti foccorfe con fuflidiofufficien- 
te à rimediare alia neceflità delia loro indigenza. Fu 
generalmente applaudito non folo inGoa> e nello 
Stato , mà anche in tutta PAfia , dove arrivò la fa¬ 
ma > il fucceflb di queda campagna con ammi- 
razione di tutti. I Governatori delle Compagnie_» 
Francefe , e Inglcfe mandarono à congratularfi col 
Vice-Re ; poiche ancfPclTi avevano patiti non pochi 
danni dal BounfuJò > corfale famofo di quefti mari. 
Lo deífo fecero il Re di Sunda, il Re di Canarà , ed 
altri Regoli inferiori. 

14. Neppure nelP inverno fu oziofo il Vice-Re : 
Fece fare varie fcorrerie nelle frontiere nimiche di 
Biciolino > Alorna > c Bardèz: onde furono abbru- 
ciati varj villaggj, e predata quantità dibefiiand. 
Mentrc ridauravafi la Piazza di Biciolino, fece il Vi¬ 
ce-Re una fcrittura> e tradotta nella lingua del pae- 
fe > e fattene moltc copie , le fè penetrare nelle terre 
di Bounfulò . Invitavain efla tutti i Defsài > o fiano 
Baroni, acciocche tornaífero ad abitare nelle loro 
popolazioni,e faceflero coltivare leloro terrejpurche 
vcnilfero alP ubbidienza , c giuraflero fedeltà à Sua 
Maeíià, fenz’aItro dazio di quello fteflo > che pagar 
folevano al Bounfulò. Sparfafi qnefta notizla, re- 
ftarono i Defsài per molto tempo dubbiofi del parti- 
to > à cui appigliarfi dovevano . Temendo però al- 
cun danno dal loro filenzio» mandarono à proporre 
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al Vice-Re lecondizioni fegucntí: che non fareb- 
bero dertrutti i loro pagodi, nè impedito il loro 
culto gentilefco ; che farebhe loro permefla la fiera 
di Sanquelino , e le gabelle folite di efla; che fervi- 
rebbcro effi lo Stato co* fuoi foldati, a fpefa però 
dello Stato , durante il loro fervizio. Ebbe gran dif- 
ficoltà il Vice-Re in permetter loro il culto gentilef¬ 
co , eflendo il principal fine delle conquille delParmi 
Porthoghefi nelFAfia , ficcome nell’altre tre parti 
del mondo , Ia defiruzionc del paganefimo , e mao- 
mettefimo , e 1’efaltazione delia Fede Cattolica Ro¬ 
mana . Nondimeno da configlio de’piu dotti Teologi 
fu cio loro permeíTo , purche i Miflionarj poteflero 
predicar V Evangelio, e piantar Chicfe , e i loro fud- 
diti abbracciar la Fede di Crido,fenza chenè gfuni, 
nò gPaltri patiflero pcrciò verun^ncommodo . I/al- 
tre condizioni furono accordate : quella deMue vil- 
laggj, o delfequi valente fu loro promefla dipenden- 
te dalla riprova de’ fuoi meriti. Accordato cio, pro- 
pofero i Defsài altre condizioni piu vantaggiofe per 
loro; mà.bcnche replicaflero. piu volte , il Vice-Re 
rifpolè, non voler fentir niente di piu del primo trat- 
tato . Vedendo però efli, che delle nove gabelle im¬ 
porte dal Rounfulò toccava loro otto mila fcudi , e 
ponderate altre circortanze di própria utilità,e fatte- 
ne anche varie oflervazioni vane , rifolverono veni- 
re alfubidienza, proponendo infieme al Vice-Re, che 
volòvano prima dell’omaggio dare un faggio delfu- 
tilità del loro fervigio ; e perciò volevano attacrare 
il Cartello di Morli, e la Piazza di Avàro, purche fof- 
fero ajutati da porzione delia nortra milizia , & uf- 
fiziali periti. Tutto approvó il Vice-Re, e die- 
de loro Ja miiizia aufiliare beiVirtrui ca prima delle 
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cautcle convenienti: e nello fteflo tempo furono for. 
prefi e il Caftello > elaPiazza, che dopo poca refi- 
itenza furono refi. La Piazza, per efler chiave di quel- 
]a parte , fu prefidiata dalla noftra milizia ; il Ca¬ 
ftello dalla (òldatefca de* Dcfsài , 

15. Dopo quefto faggio preftarono Pomaggio li 
Defsài di Sanquellno > di Querl, di Manerl, di Bi- 
ciollno, di Rivemme , e molti di loro principali Ca- 
pitani . Concorfe moita Nobiltà per vedere le cere- 
monie mai da fe non vedute. II Vice-Re li fece con- 
durre da fuoi paefi, li accolfe , e rimandò con beni- 
gnità, liberalità, e pompa , per modo tale , che i 
Defsài di Sanquellno, e di Queri, finita la funzione in 
gradimento delle finezze ricevute avvifarono , che 
il Caflello di Sataremme, che domina 1’ unica boc- 
chetta delle montagne di Gates, era poco prefidiato; 
eflendo per altro chiave , che chiude tutti i popoli 
oltramontani; e s’offerirono anche a forprenderlo. 
Gradi il il Vice-Re Pavvifo,ed accettò Pofferta. On¬ 
de efii prattici dei tramiti caminarono tutta una 
notte con la loro milizia, & alP alba lo forprefero . 
Poco dopo delia refa del Caflello arrivó il prefidio 
mandato dal Bounfulò , ma fu coftretto à retroce- 
derc portando Ia nuova . II Vice-Re mandò à ringra- 
ziare i Defsài , Iodando la loro fedeltà , e valore, & 
ordinò foífe demolito Morll, reftando inutile, prefo 
già Sataremme . E per piu aflicurarfi ordinb ancora, 
che alcuni de^efsài , sl uomini, come donne venii- 
fero à vivere trà noi; e che i foldati falariati por- 
tafiero nello Stato le loro famiglie ; ciocche gl’ uni, 
e gPaltri non ebbero difficultà di fare . I Deflai furo¬ 
no commodamente alloggiati,e le famiçrlie de’f>ldati 
fi mandarono in Bardèz , Dappoi deJfoldati Deflaefi. 
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fcelfe mille de* piu bravi. Ordinò ancora il modo di 
rifcuoterc le gabelle , che ne' Deflaifati prima fi 
pagavano al Bounfulò. 

i6. Frà tanto quefii non era in ozio , procu¬ 
rando con tutto V impegno di ottenere foccorfo dal 
Maratà . Mà il Vice-Re frafiornò nella Refia corte i 
di lui maneggi. Onde il Re Xau-Ragia volle efler me- 
diatore di pace trà ambedue le parti: mà con rifpo- 
fte politiche dei Vice-Re fi pafsò il tempo , e nulla fi 
conclufe. ToRoche il tempo fu piumite, fpedl il 
Vice-Re un vafcello d*alto bordo > con dodici altre 
navi inferiori da guerra ad occupare la bocca del 
porto, e sboccatura del fiume d^rendcmmejaccioc- 
che non ufciíTe 1’inimico collc fue fregate à sbarcar 
nella noRra coRa troppo fcoperta , & à trasferire 
cos) Ia guerra dal fuo al noRro paefe. índi poi s’an- 
darono difponendo le cofe necefiarie; e trà pochi 
giorni, guarnitc le Piazze à fufficienza > confegna- 
to il governo alP Arcivefcovo Primate, fupplicata 
la benedizione da S. Saverio , e lafciate molte mefle 
dadirfi, e preghiere da farfi per il felice efito delia 
campagna, di vife il Vice-Re 1c Truppe in due collon- 
ne, una per mareY 1’altra per terra, e s’imbarcò 
Jo ReRo Vice-Re nel vafcello detto Mifericordia al- 
li 14. di Novembre del 1746. Segui tarono il vafcel¬ 
lo 1$. altre navi inferiori da guerra , 12. baRiínenti 
di munizioni, e 40. navi di piatta forma per lo sbar- 
co. Approdò queRa fquadra nella bocca del porto 
di Ciaporà ; e sbarcato il Vice-Re commandc), che 
ivi R radunaflero anche le Truppe di terra, che in tut- ' 
to formavano J790. combattenti, oltre Ia gentene- 
ceRaria al governo delle navi . Ordinò il Vice-Re, , 
come nella campagna paflata, che tntti fi confeflaf- /■ 
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fero, e communicaflero, il che fu efeguito con pron« 
tezza nella mattina feguente . 

17. Alli 20. di Novembre pafsò la colonna di 
terra il fiume Ciaporà , & inoltratafi poco piu di due 
miglia, fu riconofciuta dal nimico , ove era anco¬ 
ra il Bounfulò col fu o nepote . Q£el giorno fi pafsò 
in varie fcaramucce , & in eíTe mofirarono i Defsài 
non meno fedeltà , che valore , uccidendo molti, c 

trà eíTi uno de^principali Capitani; mà quello,chefu- 
perfiiziofamente tutti intimorl, si fu , che una palia 
portò via Pombrello del Bounfulò . Nel dl feguente 
inarciò la nofir’ Armata per un bofcho si folto , e ri- 
pido , che fe i nimici Faveflero guardato con poca 
gente, non vi farebbe pafTato ne pureu^uomo; 
ma furono da Dio accecati per non avvertire , che i 
noflri di li aveflero da pafíare. Sbrigatafi finalmente 
da quefii imbarazzi , andò ad accamparfi à fronte 
delia Fortezza diTiracòl, & arrivando nel tempo 
ftefio il Vice-Rc colfialtra colonna per mare , gettò 
Pancora in faceia delia Fortezza medefiina. Qui col- 
10 fparo delPartiglieria sJ inalberò lo ftendardo, che 
folamente fi adopera,quando il Vice-Re efee in guer¬ 
ra navale; ed è di damafeo cremifino coll’ immagi- 
ginc di Crifio CrocefiíTo da una banda ricamata, 
dalPaltra quella delPImmacolata Concezzione di Ma¬ 
ria ; e à piedi di efla le Armi Reali. 

18. Fece fubito ilVice-Re appreftare il vafcelloPe- 
gna di Francia talmente, che colPartiglicria demo- 
Jifle la Fortezza di Tiracòl; e tuttoche Partiglieria 
fofle grofla , non fegui Peffetto , non potendo il va- 
fcello troppo gro^o accofiarfi piuà proporzionc per 
11 poco fondo deli’aequa. Perciò mandò il Vice-Re 
ad efaminare in baílimenti leggieri tutu la cofia da 
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Tiracòl fino à Rari, per ifcoprire un Iuogo , dovc 
poteflero arrivare infieme molti bafiimenti piccioli > 
e sbarcare : mà da per tutto fi trovò difficultà , ef- 
fcndò tutta la cofia troppo ripida, e la fpiaggia pic- 
na di fcogli. Volle nulladimeno lo ftefio Vice-Re cio 
eíáminare cogPocchi fuoi; & oííervò un picciolo 
piano > à cui appena potevano approdare 5. , o 6. 
piatte in fila; e benche vi fofiero alcune pietre > non- 
ditneno erano trà di loro piu difianti; ed in piena 
marêa > era il men difficile «Pog^altro Iuogo; e per- 
ciò gP inimici Pavevano guarnito con gente. Pondc- 
rò pertanto il Vice-Re , che il corpo di milizia , che 
fiava in terra , non poteva pafiar il fiume , fe non 
vicino alia Fortczza; che qucfia non fi poteva rovi- 
nare colP artiglieria; che lo sbarcarvi di rimpetto 
era troppo dannofo , e molto piu in s) picciolo nu¬ 
mero : onde rifolvc» che in quel Iuogo fopra accen- 
nato dovea farfi lo sbarco . Chiamò dunque à bordo 
ilGenerale;e mofiratogli il Iuogo da eflo lui oflervato, 
ordinogli > che nella notte delli 22. avefle apprefiati 
nelle piatte 900. foldati, e che in filenzio approdaf- 
fero alia Capitana , ed ivi afpettaflepo la marèa del¬ 
ia mattina > e il fegno per lo sbarco : comandò di 
piu > che nella riva del fiume al quanto diftante dalla 
Fortezza fi facefle grande ftrepito con mofira di 
voler pafiare il fiume per quclla parte ; e lafinzione 
riufci fi benc , che Pinimico concorfe con gran gen¬ 
te alia riva oppofia . Spcdi ancora un vafcello > e 
quattro navi inferiori di guerra, e unbafiimento ca- 
rico di bombe verfo Rari, per bombardarla . 

19. Difpofie cosi le cofe alPalba delli 2 diede 
il Vice-Re il fegno dJapprodare in terra , coprendo 
cgli colP artiglieria del vafcello il Iuogo dello sbar- 
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CO . V inimici, tuttoche faceflero dalla Ioro trincea 
gran fuoco , furono danortri gagliardamente attac- 
cati, e dopo qualche perdita , difcacciati. Prefa la 
trincea? íubito s’indirizzarono i nortri alia Fortezza 
di 1 iracòl, benche travagliati dal fuoco nimico : ivi 
giunti* fenza perdere tempo, accoftarono le fcale 
àlle mura; e poco dopo fpaventati gl’inimici dalla 
furia de nortri, e memori ancora delia ftrage di Alor- 
na , fenza che potteflero per tempo aver foccorfo da 
quelli, che attendevano alia difefa per mare, attefa 
la brevità delia nortra azione , fi diedero in una pre- 
cipitofa fuga . Fra tanto il Vice-Re in marefcorre- 
va colla fua feluca in ogni parte > oflervando tutto» 
e dando gPordini opportuni: e torto che vide giun- 
gereli nortri alia Fortezza, approdò con granfret- 
ta verfo lo fteflo forte per piu accalorarli, e fotto la 
fcarica di tutta una batteria, circondato dalle palie, 
molte delle quali colpirono afiai vicino a lui, sbarcí> 
illefo colla gente,che era rimarta in mare.In quel pun 
to fu prefa la Fortezza; e profittando del vantaggio, 
fecefubito íloggiare il nimico dalle altre batterie; il 
che fi rende facile, attaccandolo dalla retroguardia, 
donde era fcoperto . E perche rertartero piu forti le 
noftrc Truppe , ordinò, che il corpo , che era anco¬ 
ra nella riva oppofta del fiume , paflafle in piattc , e 
piccioli bartimenti, e cosi tutta iníieme P Armata rt 
unifle in Tiracòl. 

20. Unita che fu, fpedl il Vice-Re varie navi 
piccole da guerra armate pel fiume , ed un corpo di 
milizia per la riva di eíTo al feno d’Arendemme , al 
quanto piu in su , ad impadronirfi delle navi del Bo- 
unfulò ; il che fu efeguito , pigliando 4J bartimenti 
di varia grandezza ; 225. cannoni di diverfo cali- 
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bro, oltre quelli delle Fortezze.e molt’altra rcba, ed 
attrezzi di guerra trovati nell* arfenale. E tutto cio 
fenza danno,bcnchc 1* inimico ordifle un ílratagemma 
afíai terribile; poiche nelPabbandonare lenavilafciò 
inolti barili di polvere> e miccia accefa in tale di- 
ftanza , che quando arrivaficro i noftri, s’ attaccaf- 
fe il fuoco » c volafle il tutto . Mà volle Iddio , che 
proteggeva tutta la noftr’Armata , che li noftri pri¬ 
ma d’ogni cofa efaminaflero il luogo > e fcoprifiero 
per tempo la trama deli*inimico . Aflicurato già il 
tutto . diede il Vice-Rc un poco di riftoro all*Arma- 
ta . Fra tanto cgli fecc fantificar la Fortezza , dedi- 
candola alia SSma Trinità . Cclebrò la prima mcfla 
il P.Soufa Gefuita;e dopo pranzo fi cantò WTeDeum 
con tutta la folennità Ecclefiaftica , e militare . 

21. Qu\ il Bounfulò fi flimò affatto perduto ; 
e fluttuante nel modo di fraftornare la prefa di Rarl, 
che troppo temeva, fece fcrivcre dal fuo Scgretario 
Deubà al noftro Ajutante Gencrale , chiedendogli fi- 
curezza per venire ad abboccarfi con eíTo lui. II Vi- 
ce-Re fece trattenere la rifpofta finattantoche fi af- 
ficurò delle navi, e mife tutto in buon’ordine; dopo 
ordinò , che Ia conferenza fi facefie nella nave Pegna 
di Francia, acciocche non oflervafle Deubà il numero 
delle noftre Truppe- Qnefta conferenza fi pafsò tut¬ 
ta in compliinenti, e lamenti del Deubà; e nel di fe- 
guente fopravenne altra lettera , mà concapitola- 
zioni troppo univcrfali, ed incerte . Convocb allo- 
ra il Vice-Re i principali a configlio , e dopo diver- 
fi parcri degPaltri , giudicò egli non doverfi dare 
rifpofta; mà marciar coIPArmata) & accampata efla 
in faceia à Rari, rifpondcre, che fe volevano pace , il 
primo preliminare efler doveva» confegnar quell^ 
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Piazza in fioftra mano » fiflato per la rifpofta il ter¬ 
mine di due ore , fotto pena di metterli tutti a fer¬ 
ro , e fuoco . Fu abbracciato quefto parere , come 
piu proprio alie prefenti circoftanze . 

22. Finito il configlio > montò à cavallo il Vice- 
Re con altri Ufficiali , & un corpo di milizia , come 
guardie avanzate à riconofccre la Piazza; Sc oflerva- 
tane la fituazione > tornò al Campo. Indi difpofto il 
tutto pel dl icguentp i egli s’ imbarcò per metterfi al¬ 
ia vela ncl medefimo giorno verfo Rari. Al primo di 
Dccembre nella mattina s^ccampò PArmata di terra 
vicino à Rarl, giungendo unitamente la Flotta à vi- 
fta delia ftefla Piazza . Qul accadde un pericolo al 
Vice-Re; poiche volendo à terra accoflarfi > quanto 
permetteva il fondo delPacqua , per piu agevolmen- 
te dar gPordini opportuni alP Armata di terra , il pi¬ 
loto trafcurò il fuo dovere di andar fempre col piom- 
bino alia mano fcandagliando il fondo » onde la na¬ 
ve incagliò in alcuni fcoglj , rompendofi alcune ta- 
vole di prua » e del fianco ; con Pajuto però di Dio» 
che mutò il vento > e moderò P impeto delPonde , e 
colla cooperazione delia noftra fatica > & induflria 
ufcl dal pericolo, e fi trovò in un buon fondo . A Ho¬ 
ra fu inviata al Bounfulò la rifpofta di fopra accenna- 
ta. Ricevè quefti PInviato con gran complimen- 
to di parole» mà riferbò ladecifione per il gior¬ 
no feguente > in cui commife al Deubà il conferire 
i dubbj col noílro Ajutante . II Vice-Re informato 
delia difficoltà nclPaccordodel preliminare propoHo, 
mando à dire alPAjutante»che dafle per finita la con- 
fercnza , Sc ufcilíe dalla Piazza, perche volcva at- 
taccarla . Allora rifpofe il Deubà , che nel di feguen¬ 
te 3. Dccembre alPore 9.dopo la mezza notte fareb- 
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be renduta Ia Piazza : mi gPinimici s’apparecchia- 
rono con maggior premura in quella notte per la di- 
fefa» c alia mattina inalbcrarono bandiera di guerra. 

23. II Vice-Rcfprezzando quefta varietà , inan- 
«3ò il Capitano di mare , e di guerra à dire a Dalvi 
Commiflario , e Generale delle Truppe di Bounfulò , 
che vcnivaà prender poíTeíTo delia Piazza , fccondo 
il concorda to. Mà Dalvi rifpofe,che avea cofe nuove 
da conferire col noltro Ajutante^e à tale effetto ufci 
dalla Piazza : P Ajutante à bella poíta lo trattenne 
lontano dalla medefima » come oítaggio del Capita¬ 
no di mare , e di guerra > e degPaltri, che con efío 
entrarono nella Piazza . Dopo molti ragionamen- 
ti, eraggiri, iftando 1’Ajutante per V ultrma deci- 
fione , ufci alia fine il Dalvi in quella frivola fcioc- 
chezza, che nel fu o calendário il fabbato cra gior- 
no di maPaugurio 1 e non poteva in eíTo confegnarfi 
cofa veruna . Sdegnato il Vice-Re di tanta dilazio- 
ne>e vedendo che non reftavano già che poche ore di 
fole» mandò à dirgli; che appunto, perche era fab¬ 
bato > e feita di S. Saverio, era nel fuo calendário 
il di piu à propofito > per efler per lui piu fauíto , e 
perciò in ogni modo fubito fubito in quel giorno fi 
dovea far la confegna, ò pacifica data dal Bounfulò > 
ò violenta prefa da eífo lui. Allora finalmente man¬ 
dò Dalvi al Governatore Pordine pofitivo delia con¬ 
fegna > e toílo in fretta entrò la noílr’Armata » fa- 
cendo sloggiar li nimici. Qu) fi conobbc unafpecia- 
le, fe non anzi miracolofa protezzione di S.Saverio > 
con cui liberò si il Vice-Re»che la noíVArmata da un 
tradimento ordito dal Bounfulò . Aveva il Dalvi af- 
ficurato , non eífer nella Città piu di 50. foldati, per 
togltere ogui follecitudine; ma nefurono trovatL 



piu di 800: , tutti forni ti di doppie armi bianche , é 
da fuoco > colla miccia accefa nelle mani; poi dentro 
del Palazzo del Bounfulò vi erano 6oo.de’ piu bravi» 
armati come i già detti. Mà tutto refe vano l’Apo- 
ftolo dell’Indie con ifpirare si al Vice-Re la ferma ri- 
foluzione di voler la confegna à buon’ora ; sl al Ge- 
nerale il parti to opportuno d’introdurre in Rarl 
quafi tutta l’Armata>come anche finalmente all’Aju- 
tante il faggio ripiego di trattenere il Dalvi , & im- 
poflibilitario à regolar col comando la efecuzione 
del tradimento. 

24. Contiene quclla Piazza una cittadella fpa- 
ziofa , undici torri fufficientemente forti > un foflo 
profondiflimo > una buona ftrada coperta > & intor- 
no una fpianata longhiflima : difende dal mezzodi il 
fiuine Arendemme > ove è un feno atto per fer- 
mar le fregate; dalla tramontana copre il fiume detto 
di Rarl, in cui poflono ritirarfi i baftimemnti mino- 
ri: E’fito molto à propofito per corfeggiare ; im- 
pcrciocchc tutte le navi , che vengono da tramon¬ 
tana , prendono 1’altezza deli’ ifole bruciate, che gli 
reftano in faceia ; e quelle, che vengono dal mezzo¬ 
di , prendono la dirittura deli’ ifolette di Mormu- 
gam , le quali altrcsl difeopre ; & ogni baftimento» 
che entra, o efee dal porto di Goa > è oflervato da 
quella Piazza . 

25. Giunta à Goa la notizia del poflcflo di Rarl 
fece il Primate un publico ringraziamento à Dio ; e 
mando in una fregata ornata di gran pompa tredi- 
vote imagini da collocarfi inRarl:l’una di CriftoCro- 
cefiífo, l’altra delia Madonna del Rofario , la terza 
di S. Saverio . Ricevè il Vice*Re queílo à lui molto 
gradito regalo confalve d’artiglierie , elocollocò 

ncll’ 
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nell’ altare delia fua camera, mentre nella Fortezza» 
con tutta la decenza poíTibile in si breve tempo> fi 
fantificava un luogo da collocarvi le predette Imagi- 
ni • Quede furono di poi trafportate proccdional- 
mente in Rarl , intonandofi il Te Deurn con pompa 
Ecclefiadica, feguitando quella delia milizia , car- 
tiglieria . Indi paflarono a benedireilCadelIo , inti- 
tolandoloper comando del Vice-Re il Cadello di 
S. Saverio. Si celebrò la prima me(Ta con folennità, 
e predicò con grande fpirito il P. Fideli delia Divi¬ 
na Providcnza. 
26. Dopo cio domandò il Bounfulò licenza , e ficu- 

rezza al Vice-Re per vifitarlo , da cui fugli accorda- 
ta non in Rarl, dove voleva faria, mà bcnsl nella Ca- 
pitana . Piu di tre giorni vi vollero per accordar’ il 
ceremoniale; e finalmcnte concordato il tutto , ufci 
dál fuo accampamento preceduto da due elefanti » 
uno dc* quali portava lo dendardo , e 1* altro 1’om- 
brello ; da molti pifari, e ciaramelle , da joo. ca- 
valli, e mille fanti fino alia fpiaggia; & accompagna- 
to da principali di lui parenti, & Ufficiali, che lo fe- 
guivano alia Capitana. Qnm 1’afpettava il Vice-Re 
con apparatodi inaedà,e íêmbiante di benignità; fat- 
ti i primi complimenti, diífe il Bounfulò avanti tut- 
ti, che egli veniva à confegnarfi nejje mani del Vi¬ 
ce-Re, profeguendo con fimili umili efibizioni. II 
Vice-Re efpofe le giude urgenti caufe , che ebbe per 
far quella guerra; mà come , tuttodhe non temeva 
Ia guerra , di fuo gc nio non Ia bramava , perciò era 
pronto ad accordargli la pace colle giude, e compc- 
tenti condizioni . Finito il difcorfo , íi ri ti rò il Bo¬ 
unfulò molto fodisfatto : e pofcia fcrifle il Deubà , 
chiedendo le capitolazioni. II Vice-Re glie le man-^ 
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dò il dí feguente, e contenevano: la liberta delia 
predica de’ Miflionarj Cattolici, e di queHi, chc fi fof- 
fero converti ti ;la contribuzione di 6oo.rn.fcud. per 
la fpefa delia guerra; la compenfazione deManni fat- 
ti à mcrcanti di Goa; e la eftenfione dello Stato coll* 
acquiftato . Furono mandatc quede capitolazioni à 
Deubà , ed eflo nel giorno feguente alia prcfenza_. 
dell’Ajutante > e deli’ Interprete dello Stato lc fotto- 
fcrifle in nome del Bounfulò; pregando Ia clemenza 
del Vice-Re fi degnafle fcemar Ia fomma del denaro 
capitolato . 11 Vice-Re moflo da queda fommiííio- 
ne fcemò tutta la fomma delia guerra à 200.m. fc. > 
e quella de danni recati à 400. m. fcudi, facendo fare 
nuova fcrittura, che fu inviata à Deubà. Qucdi 
promifedi riportarla nel d'i feguente fottofcritta dal 
Bounfulò, mà in vece di riportarla , fcriíte all’Aju- 
tante, proponcndo novi dubbj, e chiedendo, che 
fofle al Campo di Bounfulò 1’Interprete dello Stato 
per rifolverli. Non gli accordò cio il Vice-Rt; ed il 
Bounfulò , rotto il trattato, avca mutato accampa- 
mento . Onde il Vice-Re pretefe di andare ad attac- 
care Arendemme, mà avvifato , che era demolita > 
e abbandonata , divife le Truppe ne’ Ioro quartieri, 
ed egli giunfe à Goa alli 4b. di Decerrifere fori#efo da 
una fludione reumatica . Fu però oflervato, che mai 
nel calor delia guerra non fi ammalava il Vice-Re 
per ifpecial providenza di Dio ; mà foltanto finito 
ambcdue Ie campagne. 

27. Ridabilitofi il Vice-Re * comincíarono le fe¬ 
de , e fi cantò il Te Deum nel giorno delFEpifania , 
non già nella Cattedrale , Dcondo 1’ufo , mà nella 
Chiefa de’ Geufiti, ove fi venera incorrotto il Cor¬ 
po di S. Savcrio, al di cui patrocínio attribuiva tut- 
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te levittorie. Per ordinedel Senato dalla porta 
delia Città fino à quella di Gtsíi furono eretti magni* 
fichi archi trionfali: le ftrade erano piene di gente 
ricolma di giubilo : molti narravano i trionfi del fe- 
colo d'oro, quando fotto il governo di 6. Re di 
Portogallo era lo Stato sl fiorito, che fi flendcva 
8. m. leghe, e contava , oltre le altre, 28. Città capi 
di grandi Provinde , & erano tributarj allaCorona 
di Portogallo 33. Re; e già paragonavano quefti 
nuovi con quegli antichi trionfi ; già concepivano 
fperanze di riíalire alio lleflo antico fplendore. In 
tanto fi fece 1’ingreflo, con gran pompa sl, ma con 
giubilo molto maggiore . Nel primo arco , ov’ era 
un* onorifica ifcrizzionc, 1* attendeva il Senato; e nel 
riceverlo gli fece un* eloquente, e breve ringrazia- 
mento. 11 Vice-Re niente meno pio verfo Iddio, che 
terribile verfo i nimici, rifpofe; che..ringraziava 
Iddio, il quale aveva prefo à fuo conto difimpegnar 
la parola,che data aveva al Senato nel primo ingref- 
íb in quella Città ; che fifarebbe recato à gloria lo 
fpargere tutto il fangue delle fue vene per 1’incremen- 
to delia Cattolica Fedc,e delia gloria di qucllo Sta« 
to ; perche folo cosi poteva fodiffare à tanti favo* 
ri di Dio, à tant’onore di quel Senato , ed à tant'of- 
fequio di quel popolo . Giunto alia Chiefa trà mille 
applaufi , e viva , s’intonò il Te ‘Deum ; pofeia fe- 
cc una elegante orazione di ringraziamento à Dio il 
1\ Figueiredo Gefuita . Quella notte , e la feguente 
fi converti in giorno per 1’ illuminazioni , che tutti v 
fecero à gara; & alPalazzo del Vice-Re fi accoftaro- 
no molti cori di mufica la piu fcelta, girandone altra 
per le vie. 

28. Li ftcfii Re, Principi, e Governatori, che—/ 
ferit- 
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fcritto avevano aí Vice Re II ringraziamenío dopo Ia 
prima campagna, reiterarono la loro cortefia, anzi 
coa maggiori contraflegni del loro contento , per il 
buon’efito di queda feconda fpedizione. Lo dedo fe- 
cero altri Principi, i quali non avevano avvanzato 
qued’atto di convenienza nel fine delia prima impre- 
fa ; e frà quedi fu il Maratà , e 1’Angarià ; quedi 
anche aveva offerta la fua Flottta nel principio di 
queda Campagna , mà il Vice*Re non idimò d’ac- 
ccttarla. 

AVVERTENZE. 

PErvenuta a Lisbona queda notizia , fece il ze« 
lantiffimo Re di Portogallo publicai^u^Editto, 

concui invitava tutti quci, che voledcro guerreg- 
giar volontarj nell’ índia Orientale , proponendo 
loro grandi vantaggj. Fece gran commozione queft* 
Editto negPanimi generofi di fuoi vaflali: onde fi 
è arrola ta moita gente anche di didinta nobiltà nelle 
Truppe per 1* índia Orientale. Di piu fece lo dedo 
Monarca fondere molti cannoni delia nuova fabbri- 
ca , che fparano 20. tiri in un minuto di tempo, c 
molti fimili già negl’anni fcorfi fono dati in là tra- 
fportati; quedi ultimi però hanno circodanze piu 
vantaggiofe. In oltre quel piiífimo Re5 per dare ua 
contradegno delia fua gratitudine verfo S. Saverio 
per le vittorie palíate , & infieme impegnar la di lui 
protezzione per le future, fupplicò la Santità di No- 
ílro Signore> acciocche fi degnade nominare lo dedo 
Apodolo per principale Protettore di tutta 1’ índia 
Orientale dal Capo di Buona-Speranza fin* à tutto 
I* Impero delia Cina: il che gPaccordò volonticri la 

San- 
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Santità Sua con Breve in data delli 24. Febrajo dei 
prelente anno. Parimente quel Monarca notoria¬ 
mente devotiífimo delia S. Sede communicò alia San¬ 
tità di Noftro Signore ,qualmente aveva preparato 
un gran foccorfo per 1’ índia Orientale, à fine di con- 
quifiar i paefi toltici dalMaratà; chiedendo inficme 
la Santa bcncdizione , e Pefficacia delle íue orazioni ; 
e con ragione ; eflendo il SSmo Padre il piu zelan- 
te , e piu intereflato in quefta conquifia , nella quale 
non v’è altro vantaggio confiderabile , che lolpiri- 
tuale delia Fede, e delia Chicfa Cattolica ; poiche 
Pemolumento temporale , che da qucllo Stato ricava 
ia Corona di Portogallo , non è egualc , anzi trop- 
po inferiorc allafpcfa, che dalla Camera Reale fi 
fa in confervarc quel medefimo Stato . Di piu avvi- 
sò la Maeílà Sua i Superiori Gefuiti di quel Rcgno , 
che faceflero intendere à fuoi fudditi; che il campo 
delle Miífioni Orientali per la Mifericordia Divina 
piu fi dilatava, con fperanea ancora di maggiormen- 
te ampliarfi; che le armi Portogheíi ad altro non 
fervivano, che à difcacciare i Principi gentili, uomi- 
ni nemici delia buona femenza , e feminatori di trifla 
zizania, per rendere cosi piu fruttifero il feme Evan¬ 
gélico ; e che alia fpefa de Miífionarj foccoinberebbe 
lui medefimo: donando di piu iyoo.fcudi di limo- 
fina a ciafcuno de'Collegj , da dove fin* ora ufcl con- 
fiderabil numero di Miífionarj per P índia. 

In fatti fi fono offerti piu di 60. Miífionarj, ma 
per riguardo al bifogno delia Província di Porto¬ 
gallo tra tutti furono fcelti 18. per 1’India , alcuni 
de’ quali erano lettori di Teologia >0 di Filofofia , o 
proífimi al magiílero. De’f*ldati veterani sfimbarca- 
rono 2.m. in circa quafi tutti voluntarj: delia genteg? 

ci v-i- • 



civile, e nobile offertafi s’erano arrolati molti, anche 
figli di Titolari di quel Regno > ma perche non ave* 
vano tutti luogo ne* vafcclli fenza incommodo fuo 
e degPaltri, furono eletti tra quedi folo 600. in cir- 
ca > piangendo gl*altri efclud ; quali procurò confo- 
lar quel Monarca con varj donativi. Partirono an¬ 
cora molti criminofi levati 4. mefi prima dal cárce¬ 
re , e mefli in cadello con bon trattamento di vitto , 
e vedito. Fu eletto Comandante di queda Flotta 
il Sergente maggior Coloinbano Pinto , uomo di 
grandi meriti: il quale eíTendo chiamato a quedo 
fine alia prefenza del Re, fenza efler di ciò niente 
confapevole» ed avendo udita la volontà Regia» 
colla prontezza , di cui è dotato , rifpofe: Maedà si, 
e da qui , fe fi contenta , anderò fubito ad imbar- 
carmi: Come ? ( replicò il Re ) e la vodra provido- 
ne ? Io ( ripigliò il Colombano ) in tutte le campa- 
gne,in cui ho fervito alia Maedà Vodra , fempre era 
preparato; perche Ia mia providone èilvcdito, e 
1’armi , che fempre porto con eflo me , un barilc di 
bifcotto »un’ altro di butiro, che fempre ho pronti > 
e nient’altro. Piacque aífai al Re si la franchezza» che 
lo fprezzo de’ proprj comodi del Colombano : e lo 
mandò ad alloggiard da Rochetini di S. Vincenzo, 
e gli fece fare a conto delPAzienda Rcale abbondante 
providone di viveri, di vediti, e d’argenteria , in cui 
furono fped piu di i2.m. fcudi Romani. II Vice-Re fu, 
premiato col gloriofo titolo di Marchcfe d’Alorna- 

. e con Una pingue commenda , la quale con tutti gl,al- 
tri beni a lui concedi dalla Corona, dovrà ancora 
trafmetterd al fucceífore delia di lui primogenitura . 
Pierreponte fu guiderdonato col podo di Ser¬ 
pente Maggiore di Battaglia , e foldo doppio. 

La 



ta FJotta Ji 6. naví, con una velocíflima per ífpíare , 
e dar gPavvifi, parti al primo d’ApriJe, portando la 
provifione di foldatefca , di moita artiglieria, di gra¬ 
nate ,e di fimil roba; & infieme una quantità grande 
di denaro. 

Sono perciò pregati tutti i zelanti delia Fede 
Cattolica à pregar Dio per la propagazione delia 
medefima , e progreflo di quefte vittorie. 

NOTE DELLA CARTA TOPOGRÁFICA» 

Campagna prima. 
a lfola di Ratti, dove ftfermarono le naui. 
b Accampamento de* Portogbefi. 
c Trine cr a de* nimici: 
d Accampamento fecondo. 

Campagna feconda< • 
e Luogo delle Scaramucce. ■ r.r,. . 
f Secondo accampamento . 
g Batterie de’ tiemici. 
h Scogli t 
i Strada per efaminare lo sbarco l 
k Batterie fatte per divertire 1’lnimico . 
1 Strada , per doue furono trafportate le naui i 
m Luogo dello sbarco. 
n Luogo del terzo accampamento. 
o Imboccatura del fiume impe dita. 
p Luogo t ove cinque tiavi difendevauo la bocca del 

Porto. 
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lndultum SanBijpm Domini Nojlri 

BENEDICTI PAPjí XIV. 
In qtto S.FranciscusXaverius Jlatuitur principa/is 
Patronus, & Froteílor totius Índice Orientalii. 

BENEDICTUS PP. XIV. 
A d perpetuam rei me mor iam. 

/ ^,í^arum Gentibus Beati Francifci Xa- 
verii Societatis Jefu, qui Apodolicis 
Charifmatibus affluenter dccoratus , 

I 1~jj novarum Gentium Apodolus unanimi 
totius Chridiani Orbis confenfu meruit appellari, 
prsedicatione , & miraculis ex tot, tamque diflitis 
regionibus Catholicx Ecclefia aggregatis , ut glo- 
riofa cjufdem mcrita alacrius vcnerantes , & relifta 
fibi quoque prsclara virtutum exempla ardentius 
imitantes , pracfentiífimum illius in Caelis apud mi- 
rabilein in Sanftis fuis Deum fibi patrocinium certo 
polliceri valeant, ipfum Sanflum Francifcum novis 
honorum incrementis colendum , novoque titulo in 
terris decorandum > invocaudumque proponiinus» 
atque mandainus; Etfi autem pro fingulari pieta- 
te , & incredibili erga res lacras , facrofanítx Reli- 
gionis rationes, & San&orum rcverentiam zelo fuo 
cariffimus in Chrido filius noder Johannes Portu- 
gallix, & Algarbiorum Rex Uludris per dile&um 
filium Emmanuelem Pereira de Sampajo Militix Je¬ 
fu Chridi Commendatorem ejufdcm Johannis Regis 
nego ti is apud Nos , & Apodolicam hanc Sanílatn 
Sedem expediendis Prapoíitum Nobis fupplicavit, 

i-Mt tanti Indiarutn Apoílqli cultum, & venerationem 
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in terris > quanfum Nobis ex alto conceditur adau- 
gere fatagamus ; ipfa tamcn in Sinarum maxime Re- 
gno in Chriílifidcles ibi degeotes mota, atque in 
Evangélica prafertim pradicationis Operários fa- 
viens perfecutio , ut piis Jaudati Johannis Regis vo- 
tis , ac precibus paterna benignitate obfecundantes 
id praftemus alacrius ,'vehementer urget, & ex- 
timulat. Itaque ad majorem Dei laudein, divinique 
cultus augmentum , auitoritate Apoftolica tenore 
prafentium Sanftum Francifcum Xaverium Patro- 
nuin Principaliorem, ac Protcifcorem Indiarum, qua 
numerantur a Capite Bona-Spei difto ufque ad Re- 
gna Sinarum, & Japonia, eifque ad junítarum Pro- 
vinciarum, & adjacentium Infularum cum omni- 
bus , & íingulis prarogativis , qua juxta Breviarii, 
& Miflalis Romani Rubricas SanitisPatronis Princi- 
palioribus, & Protcéloribus competunt, habendum, 
invocandum , & colendum efle ftatuimus > declara- 
mus, atque jubemus . Praterea ut in pofterum fo- 
lennis tanti Patroni memória majori, quam antea 
celebrabatur, pietatc,ac debitis laudum prxconiis 
quotannis recolatur, volumus & omnibus utriufque 
fexus Chrifiifidelibus , qui ad Horas Canónicas te- 
nentur, auifcoritate, & tenore paribusindulgcmus, 
atque mandamus , ut annua ipfius Saniti Francifci 
Xaverii dies fub ritu duplici Prima Claflis cum Oita¬ 
va peragatur. Decernentes eafdem prafentes literas 
femper firmas , validas , & efficaces exiítere , & fo« 
re > fuofque plenários , & Íntegros effeilus fortiri, 
& obtinere ; &illis> ad quos fpeitat, & pro tem- 
pore , quandocumque fpeitahit, in omnibus & per 
omnia pleniflime fuflragari; ficque in pramifiis per 
quofcumque Judices Ordinários , & Dclegatos*'; 
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efiam caufarum Palatii Apoftolici Auditores , judi- 
cari , & definiri debere , ac irritum , & inane , fi fe* 
cus fuper his a quoquam quavis auftoritate fcienter, 
vel ignoranter contigerit attentari . Non obftanti- 
bus prxmiffís, ac Conftitutionibus , &Ordinatio- 
nibus Apoftolicis, caeterifque contrariis quibufcum- 
que. Voiumus autem , ut earundem prxfentium li- 
teraruin tranfumptis , feu exemplis etiam impreflis 
manu alicujus Notarii publici fubfcriptis , & figillo 
perfonce in dignitate EccJefiaftica conílitut® inuni- 
tis , eadem prorfus fides in judicio , & extra adhi- 
beatur , qu® adhiberetur iifdem proefentibus , fi fo- 
rent exhibita, vel oftenfx. Datum Rom® apud 
Sanftam Mariam Majorem fub annulo Pifcatoris die 
XXIV. Pebruarii MDCCXLVIII. Pontificatus noftri 

Anro Oitavo. Cajctam, Amatu,. 
Loco SigiIIi. J 

INDULGENZA PLENARIA. 

Fr. Gio: Antonio del Titolo de* SS. Silve firo, e 
Alar tino a’Monti delia S.R.C. Prete Card. Gua- 
dag/ii delia Santita di N.S.l/icario Getterale &c. COn fomma confoIa2Íone dell’animo íuo hà Ia San- 

tità di noftro Signore RENEDETTO XlV.intefo 
con qual pienezza di Benedizioni abbia il DIO degli 
Eferciti, tn cujas manu funi jura Begnorum , profpe- 
rato neirindie Orientali Ie pie Armi del Re di Porto- 
gallo, e come il medefimo SIGNORE per íua Miferi- 
cordia gli abbia conceduto d’impadronirfi in piu Vitto- 
rie di íette Città di moita confeguenza, non per lo pro- 
Etto delia própria Corona, ma pel vantaggio delia no- 
HraSantaFede,che viene con cio a dilatarfi rotabilmen- 
te, e a godere una íicura rranquilità ne’Paefi, dovc gia 
i avanti avcva gettate Ie íue radiei; Ed eíTendo in ol- 



tre fiata comunicata alia Santità Sua per parte del me- 
defimo Rc di Portogallo la fpedizione da lui fatta nel 
proflimo paíTato mele di Marzo di una nuova Flotta , 
ben provcduta di Gente, Armi, e Danari íotto la di- 
rezione, e zelo veramente degno delScrenifíimo Prin- 
cipe del Brafile, Figlivolo dello ÍIcíTo Re, c fucceíTore 
non folo alia di lui Corona, ma ancora alia di lui avita 
Pictà, sl per mantcncre in quellí parti Ia Cattolica Ro¬ 
mana Rcligione,sl per tuttaviadilatarnc a maggiorglo- 
ria diDio,cd a vantaggiodelPAnime di quei míleriGen- 
tili fempre piúi Confini;Q^indi è che la Santità Sua fi c 
veduta in obbligo prccifodi renderne aS. D. M. con Ia 
maggiore umiltà,e divozione del fuo Cuorc queile gra- 
zie, che fi debbono a tanto benefizio; cd efortare,e in- 
durre ancorai fuoi dilettiFigliuoIi,eZelantidelia propa- 
gazione delia Fede di Gesii Crifio a fare lo fie(To , c a 
pregarein oltre Ia infinita bontàdiDio a voler degnarfí 
di continuarea fiendere la fuaonnipotente Mano fopra 
egliEferciti di un Re sl pio,accioche fi tolgano dal gio- 
go infernale delia infedeltàj c dellc barbarie tante Ani¬ 
me, che fianno fepolte nclle tencbre,c nelFombra delia, 
morte eterna . 

A quefio fine dunque ne^iortfi 24.45., e 26. del cor¬ 
rente mefe diAprile nelllaChiefa di S.Antonio de’Por- 
toghefi fi efporrà a ore 13. ij SS.Sagramento, ed ogni 
fera prima delle 24. ore fi darà la Benedizione . Sono 
dunque invitati iFedeli dell’uno,e Paltro felíò avifitare 
nc* giorni predetti la nominata Chiela di S. Antonio , 
pregando con tutta divozione S.D.M. per la propaga- 
zionc delia S.Cattolica Religione in queile parti; con¬ 
cedendo la S. di N.S.Indulgenza Plenaria a chiunque in 
uno de’detti trè giorni,Confe(Tato,eComunicatovifite-; 
rà la d. Chiefa, pregando fervorolamente Iddio per laj 
predetta Grazia.Dato in Roma dalla noflra folita Rcfi- 
denza quefio dl 20. Aprile 1748. 

F. Ç. Card. Vicário 
^Ti ^ 11 mi 11 Ori S ect 
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